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Distretto Rurale della MAREMMA (1996)

Distretto Rurale SUD TOSCANA (2018)

Un progetto di sviluppo integrato 
della provincia di Grosseto
• Un antecedente per la legge sui 

distretti rurali e agroalimentari di 
qualità;

• Promosso e sviluppato, per 
iniziativa  della Provincia;

• Caratterizzato da un’identità storica 
e culturale omogenea. 

Con quale obiettivo? Un nuovo modello di sviluppo endogeno per:
• il riequilibrio delle dinamiche socioeconomiche del territorio di tipo 

costa turistica-aree interne rurali;
• lo sviluppo complessivo di una provincia classificata come area di 

crisi. 

Con quale metodo? La concertazione
• Attraverso un protocollo d’intesa sottoscritto da tutti i Comuni, dagli 

Enti e da tutte le rappresentanze economiche e sociali, si manifesta 
l’accordo e la partecipazione di tutti gli attori del territorio. 



Distretto Rurale della MAREMMA (1996)

Con quale intervento di tipo strategico? Il marketing territoriale

Attraverso un coordinamento delle politiche a livello locale e la promozione di un’importante azione di 
marketing territoriale per produrre effetti di lungo periodo sul sistema economico locale.

Cultura, ambiente, biodiversità e agricoltura pluriattiva e multifunzionale sono stati costantemente 
intrecciati in progetti che si sono consolidati nel tempo. 

L’immagine di un territorio è riuscita a diventare “brand”: alla raffigurazione di una provincia alla deriva si 
è affermata l’immagine una provincia dinamica.



Distretto Rurale della MAREMMA (1996)

Come è stato possibile?
• Con l’investimento sul capitale umano e un nuovo approccio allo sviluppo e formazione di 

nuove professioni che ha permesso di radicare una nuova generazione di giovani 
imprenditori e imprenditrici;

• Con il ruolo di governance multilivello: il distretto rurale della Maremma si è dotato di 
appositi organi per il confronto e il dialogo sociale (tavoli tematici di concertazione);

• Con una visione di ampio respiro adottata, realizzata con il consenso di tutti gli attori 
pubblici e privati del territorio mantenendo sempre la sua natura di network.



Dalla Maremma al Distretto Rurale SUD TOSCANA

Riconosciuto con decreto n. 281 del 15 
gennaio 2018. 

Assorbe territorialmente anche il Distretto 
della Maremma  

Ne fanno parte 38 soggetti e comprende le 
province di Grosseto, parte di quelle di Siena, 
Livorno e Arezzo. 



Distretto Rurale SUD TOSCANA 
Caratteristiche del contesto territoriale: 
• un sistema produttivo del sud della regione “complessivamente debole, caratterizzato da una 

bassa capacità di esportare, solo parzialmente compensata dalla spesa turistica;
• una struttura produttiva, caratterizzata da una forte presenza agricola (senza peraltro una 

altrettanto elevata apertura internazionale) e invece da una bassa presenza industriale”;
• alta concentrazione degli agriturismi regionali in questa area territoriale: fonte importante di 

diversificazione del reddito per le aziende agricole, ma anche di attrazione per la vendita 
diretta di prodotti e di un ulteriore aumento delle rendite da reputazione su territori già molto 
conosciuti;

• 1/3 delle aziende zootecniche sono concentrate nella provincia di Grosseto, dove, secondo i 
dati dell’ultimo censimento, le giornate dedicate all’allevamento sono circa il 9% del totale 
contro il 5% della media regionale.  



Distretto Rurale SUD TOSCANA 

Gli obiettivi:
• valorizzare le produzioni agricole primarie attraverso la loro trasformazione, creando così 

un aumento del valore aggiunto per gli agricoltori;
• favorire processi di riorganizzazione dei rapporti tra differenti soggetti, stimolando così la 

creazione di migliori relazioni di mercato, garantendo ricadute positive sulla produzione 
agricola e sul tessuto produttivo locali, anche in un’ottica di sostenibilità ambientale; 

• migliorare la competitività delle aziende agricole e agroalimentari del territorio.



…l’evoluzione verso il Distretto biologico della Maremma

Nascerà formalmente entro la prossima estate e:
• Mira a diventare uno dei distretti più grandi d’Europa, con oltre 1250 aziende agricole del 

territorio locale che potranno fruire dell’opportunità di un marchio comune e non solo;
• Permetterà di far diventare Distretto biologico parte promotrice dei futuri “Contratti di 

distretto” e di “Contratti di distretto del cibo”;
• Permetterà all’imprenditoria rurale maremmana di porsi in maniera efficace sui mercati e 

diventare così un volano di sviluppo per i sette Comuni fondatori (Grosseto, Capalbio, 
Castiglione della Pescaia, Magliano in Toscana, Manciano, Orbetello, Scansano);

• Il brand potrà rappresentare un valore aggiunto delle produzioni biologiche e soprattutto avrà 
titolo, come agenzia di progettazione e sviluppo, a potersi candidare ai bandi di finanziamento, 
anche europei, contribuendo così alla valorizzazione multifunzionale del territorio.



Distretto Rurale SUD TOSCANA 

Il Distretto ha sviluppato quattro Programmi di investimento, tra il 2017 e il 2020. Tutti sono in 
fase di attuazione:
1. Innovazione e tradizione delle filiere del distretto rurale della toscana del Sud (floricultura);
2. Innovazione e tradizione delle filiere del Distretto Rurale della Toscana del Sud: (olio, alghe, 

multifiliera e gastronomia);
3. Innovazione e tradizione delle filiere agroalimentari del Distretto Rurale della Toscana del 

Sud; 
4. Distretto del cibo della Toscana del Sud.



…esempi di progetti virtuosi



Innovazione e diversificazione

Agriturismo Butale: nasce nel 2000, dalla trasformazione di un antico podere;

Nel 2004 attiva un processo di sviluppo delle attività agricole: con i fondi del PSR Toscana 2007/2013 vengono 
innovati i processi produttivi e reso l'azienda maggiormente competitiva;

L'allevamento zootecnico è l'attività principale: si allevano bovini, suini e ovini, le cui carni vengono trasformate 
in azienda e commercializzate attraverso la vendita diretta, oltre che offerte nei menù dell'agriturismo;

Gli imprenditori hanno fatto domanda di finanziamento a valere su 4 misure del PSR: 
"Ammodernamento aziende agricole" per la realizzazione della stalla, del laboratorio per la lavorazione delle 
carni, e per l'acquisto di un macchina operatrice;
"Migliore valorizzazione economica delle foreste" per l'acquisto di macchinari utili alla gestione del bosco;
"Servizi di consulenza aziendale;
"Diversificazione verso attività non agricole" per la costruzione di un impianto fotovoltaico.



Tutela del territorio e modernizzazione
Società cooperativa agricola Carpinaia: dal pascolo brado la tutela del territorio
Una società cooperativa agricola di giovani imprenditori con l’obiettivo di fare innovazione aziendale, svolgendo 
anche un importante ruolo di tutela del territorio. 
Con i suoi 1.970 ettari di terreno, gestisce un agriturismo e alleva 130 bovini di razza Chianina e Maremmana. 
La tecnica di allevamento in origine è mista, con il pascolo brado nei periodi estivi e la stabulazione in quelli 
invernali.
Il cofinanziamento del PSR è servito ad acquistare attrezzature grazie alle quali la cooperativa, può adesso 
allevare le sue mandrie all’aperto durante tutto l’anno e in totale sicurezza attraverso un’azione fondamentale di 
prevenzione degli incendi boschivi. Data l’ampiezza del territorio il pascolo brado rappresenta un’alternativa 
conveniente: pascolando anche nelle zone più marginali, le mandrie controllano la crescita di piante e arbusti 
che, se lasciati prosperare, possono dar luogo a incendi potenzialmente distruttivi per questa zona così verde ed 
estesa.
Ricoveri temporanei, abbeveratoi, mangiatoie e recinti rimovibili hanno permesso di inaugurare un nuovo 
percorso aziendale.



Diversificazione attività e ricambio generazionale
Azienda Poggio Sassinieri (Comune di Magliano): diversificare per crescere
E’ la storia una di un ricambio generazionale per realizzare una nuova idea di azienda agricola grazie a un 
percorso di crescita, innovazione e diversificazione.
Al momento del ricambio, l’azienda si dedica prevalentemente all’agricoltura e vende i suoi prodotti a km0: 
legumi biologici, farro perlato, erbe aromatiche, biscotti secchi, marmellate, olive e cereali. 
Nel 2015: emerge l’esigenza di aumentare la competitività della azienda potenziando le attività esistenti ma 
anche puntando sulla diversificazione del reddito e sulla creazione di iniziative di coinvolgimento sociale e 
educazione. 
Il cofinanziamento del PSR Toscana 2014-2022 ha permesso di aumentare la produttività agricola grazie 
all’acquisto di una trincia e di un trattore di ultima generazione e ha permesso di demolire uno spazio 
abbandonato e smaltirne in sicurezza le coperture in cemento amianto. 
Al suo posto, oggi esiste un agri-ristorante dotato di cucina e sala ristorazione, realizzato secondo le tecniche 
della bio-edilizia e una fattoria didattica punto di riferimento per tutte le famiglie e scuole del territorio. 



Ammodernamento e rete: filiera chiusa 
Caseificio sociale (Manciano GR) Nasce nel 1961 con l’obiettivo di esaltare le produzioni maremmane di latte caprino e 
ovino nel mercato nazionale e internazionale, in un modello di filiera chiusa che è in grado di garantire prezzi vantaggiosi 
per tutti gli allevatori soci coinvolti.
Il sostegno del PSR Toscana 2014-2022 ha aiutato il caseificio cooperativo a cambiare, innovare e adattarsi e offrire un 
prodotto ancora più buono, sicuro e sostenibile. 
• è riuscito a potenziare e migliorare i suoi metodi di trasformazione del latte grazie all’acquisto di macchinari innovativi 

che aumentano la qualità e la sicurezza del prodotto finale. 
• Ha investito nella realizzazione di pannelli fotovoltaici e impianti di illuminazione a led, attuando una rivoluzione 

energetica che punta a soddisfare il fabbisogno dello stabile in totale sostenibilità
• ha rimosso e smaltite tutte le coperture in eternit dei fienili e delle stalle degli allevatori, insieme
• all’acquisto di attrezzature che permettono di depurare le acque reflue per tagliare gli sprechi nella gestione delle 

risorse idriche.
Ad oggi da 12 i soci sono diventati 250, e producono un totale di 9 milioni di litri di latte all’anno, per un fatturato medio 
pari a 15 milioni di euro. Un risultato che rende il Caseificio una risorsa fondamentale per il territorio e per gli allevatori 
coinvolti, sparsi in 11 comuni della Provincia.



Valorizzazione dei prodotti locali 
Salumeria di Monte San Savino: da piccola realtà familiare al mercato internazionale
Proprio con lo sguardo puntato all’estero la Salumeria si è rivolta al PSR Toscana 2014-2022, con l’obiettivo di 
aumentare la produzione per soddisfare l’aumento della richiesta internazionale avviando un processo di 
ammodernamento radicale ma salvaguardando la qualità del prodotto. 
• nuovi macchinari per la trasformazione, la conservazione, l’immagazzinamento e il confezionamento permettono di 

reggere a pieno l’aumento dei ritmi di produzione senza però sacrificare qualità e artigianalità, i tratti distintivi 
dell’azienda;

• la nuova centrale termica integra il sistema di produzione energetica attualmente in uso per soddisfare l’aumento 
del fabbisogno;

• adeguamento dei locali delle sedi produttive, come il reparto di stagionatura, adesso dotato di nuove celle 
specializzate e in grado di garantire un processo di lavorazione più concentrato e efficace;

• miglioramento degli standard igienici dell’azienda grazie all’installazione di una lavatrice di ultima generazione per la 
pulizia dei carelli utilizzati nella stagionatura dei prodotti;

• Investimenti nella logistica, per aumentare la connessione tra le due unità produttive dell’azienda a garanzia di un 
processo di lavorazione più controllato, collaborativo e efficiente.



Itinerari turistici e eccellenze agroalimentari
Farmers in Toscana" un itinerario turistico pieno di sapore
20 produttori dell’agroalimentare del Distretto Rurale della Toscana del Sud si sono uniti in un percorso comune 
per la crescita dei territori della provincia di Arezzo, Grosseto, Livorno e Siena. 
Un’alleanza tra produttori che possono essere letti come un itinerario turistico tra le eccellenze della Toscana che 
offre un paniere di prodotti d’eccellenza: 
Vini: dal Morellino di Scansano DOCG, Vermentino IGT, Alicante DOC, Rosso di Montalcino e Brunello, Chianti 
Classico, IGT Toscana;
Formaggi: il Pecorino Toscano Dop;
Olio: extra Vergine di Oliva Dop e Igp;
Cerali, legumi e frutta di assoluta qualità;
Conserve.
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